
U.S.R.           

IL RETTORE 

VISTO  il vigente Statuto dell’Ateneo, emanato con D.R. n. 1660 del 15.5.2012; 

VISTO il Regolamento di Ateneo per l'applicazione delle norme su sicurezza e salute 
sui luoghi di lavoro, emanato con D.R. n. 1761 del 22.4.2005; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, concernente l’”Attuazione dell’articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro”, e sue successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento recante norme per l'individuazione delle particolari esigenze 
delle Università e degli Istituti di Istruzione Universitaria ai fini delle norme 
contenute nel decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e successive 
modificazioni ed integrazioni, adottato con D.I. n. 363 del 5.8.1998,  

VISTA la delibera n. 14 del 14.2.2013 con la quale il Senato Accademico ha  
approvato il nuovo Regolamento di Ateneo per l'applicazione delle norme sulla 
sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
e successive modificazioni e D.I. 5.8.1998, n. 363;

VISTA la delibera n. 26 del 14.2.2013 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 
espresso parere favorevole sul nuovo Regolamento di Ateneo di cui sopra, 

DECRETA 

E’ emanato, nel testo allegato al presente decreto, di cui costituisce parte integrante, il 
nuovo Regolamento di Ateneo per l'applicazione delle norme sulla sicurezza e salute sui 
luoghi di lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni e D.I. 
5.8.1998, n. 363

Il nuovo Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione all'Albo Ufficiale dell'Ateneo e sostituisce quello emanato con D.R. 1761 del 
22.4.2005. 

         IL RETTORE 
               Massimo MARRELLI

AdP 

�

�

�

Ripartizione Affari Generali, Professori e ricercatori
Il Dirigente dott. Francesco Bello

Unità organizzativa responsabile del procedimento: 
Ufficio Statuto, Regolamenti e Organi universitari 
Responsabile del procedimento:  
Il Capo dell’Ufficio Patrizia Maria Rosaria Del Conte

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II
SEGRETERIA DIREZIONE GENERALE
DR/2013/800 del 05/03/2013
Firmatari: MANFREDI GAETANO



Regolamento di Ateneo per l'applicazione delle norme su sicurezza e salute sui 
luoghi di lavoro, ai sensi D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni 

e D.I.  5.8.98 n.363.

Art.1 
(Individuazione dei Datori di Lavoro) 

Ai sensi ed in applicazione dell'art. 2 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 
successive modificazioni e del comma 1 dell'art. 2 del decreto interministeriale del 5 
agosto 1998 n. 363, nell’ambito dell'Università di Napoli Federico II sono Datori di 
Lavoro i soggetti di vertice delle strutture qualificabili come Unità Produttive, in 
quanto dotate di poteri di spesa e di gestione, e precisamente: 

a) il Rettore, relativamente alle strutture non costituenti Unità Produttive ed a 
quelle di uso comune; 

b) il Direttore Generale, di cui al punto “a” del successivo art. 2; 
c) i Presidenti delle Scuole; 
d) i Direttori dei Dipartimenti; 
e) il Direttore dell'Orto Botanico; 
f) il Presidente dell'Azienda Agraria e Zootecnica;
g) i Direttori dei Centri Museali dell'Università; 
h) i Direttori dei Centri di Ricerca Interdipartimentali; 
i) i Direttori dei Centri di Servizio Interdipartimentali 
j) i Direttori dei Centri di Servizio di Ateneo. 
k) i Direttori dei Centri di Ateneo ex. art. 21 dello statuto previgente. 

Art.2 
(Unità Produttive) 

Si intendono Unità Produttive, ai sensi e per gli effetti previsti dall’art. 2 del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e del comma 2 dell'art. 2 del D.I. 5.8.98 n. 363: 

a) l’Amministrazione Centrale ossia l’organizzazione amministrativa costituita da 
Direzione Generale, Ripartizioni ed Uffici afferenti alle Ripartizioni; 

b) le Scuole; 
c) i Dipartimenti; 
d) l'Orto botanico; 
e) l'Azienda Agraria e Zootecnica; 
f) i Centri Museali dell’Università; 
g) i Centri di Ricerca Interdipartimentali; 
h) i Centri di Servizio Interdipartimentali 
i) i Centri di Servizio di Ateneo. 
j) i Centri di Ateneo ex. art. 21 dello statuto previgente. 
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Art.3 
(Azienda Ospedaliera Universitaria) 

1. Per quanto riguarda i rapporti tra l'Azienda Ospedaliera Universitaria e l'Università 
in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, si rinvia al protocollo d’intesa 
stipulato tra Regione Campania e Ateneo per disciplinare il rapporto tra il servizio 
sanitario e regionale e l’Università per lo svolgimento delle attività assistenziali. 

Art.4 
(Sistema organizzativo) 

1. L’Università organizza, per l’applicazione degli obblighi di cui al D. Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 ed al D.I. 5 Agosto 1998 n. 363, un sistema di gestione fondato su: 

- un Servizio di Prevenzione e Protezione unico per tutto l’Ateneo; 
- un Servizio di Sorveglianza Sanitaria unico per tutto l’Ateneo. 

Art.5 
(Servizio di Prevenzione e Protezione) 

1. Il Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP) dell’Ateneo, i cui compiti sono 
quelli definiti dall’art. 33 del D.Lgs. n. 81, è incardinato nella ripartizione 
“Prevenzione, Protezione e Manutenzione” che supporta attraverso i suoi uffici il 
S.P.P.. 

2. Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) dell’Ateneo è di 
norma il dirigente della suddetta ripartizione dell’Ateneo e viene designato dal 
Rettore previa consultazione con gli altri Datori di Lavoro.  

Detto Responsabile ha, oltre quanto stabilito per legge, il compito di coordinare 
l’attività di tutte le figure professionali che in materia di igiene, sicurezza, 
radioprotezionistica e tutela ambientale ricoprono incarichi per conto dell’Ateneo. 

3. Il Rettore designa, anche a seguito di procedure concorsuali, gli addetti al 
Servizio, secondo i requisiti di cui all’art. 32 del D.Lgs. n. 81/2008.

La designazione avviene previa consultazione con gli altri datori di lavoro.
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Art.6 
(Servizio di Sorveglianza Sanitaria) 

1. La Sorveglianza Sanitaria dei lavoratori dell’Ateneo è effettuata dal Medico 
Competente dell’Ateneo. 
L’attività di Sorveglianza Sanitaria è pertanto assolta tenendo conto dell’articolazione 
delle strutture dell’Università e della pluralità di Unità Produttive esistenti.

2. Il Medico Competente dell’Ateneo viene nominato dal Rettore, anche a seguito di 
procedura concorsuale, previa individuazione concordata con gli altri Datori di 
Lavoro. 

Art.7 
(Obblighi ed attribuzioni del Rettore) 

1. Fermo restando l'adempimento degli obblighi previsti a suo carico nella qualità di 
Datore di Lavoro per le strutture di sua competenza, al Rettore, quale Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, competono, ai sensi dell’art. 3 del D.I. 5.8.98 n.363, le 
funzioni di indirizzo e di coordinamento delle politiche e delle attività di prevenzione 
dell’Università. A tal fine il Rettore indice, in applicazione dell’art. 35 del  D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81, avvalendosi del supporto del RSPP, almeno una volta all'anno lo 
svolgimento di una riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi 
concordata con gli altri Datori di Lavoro, anche al fine di presentare in Consiglio di 
Amministrazione il Piano di realizzazione progressiva dei miglioramenti dei livelli di 
sicurezza di cui all’art. 15 del  D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. Per detto incontro il RSPP 
ed il Medico Competente predispongono, ciascuno per la parte di competenza, una 
dettagliata relazione sull’attività svolta, sui risultati raggiunti, sui punti critici cui 
occorre porre, per l’anno successivo, attenzione preponderante, corredata da una 
proposta di programma delle attività da svolgere per lo stesso periodo. 

Art. 8 
(Obblighi ed attribuzioni dei Datori di Lavoro) 

1. I Datori di Lavoro, come individuati nell'art.1, con specifico riferimento all’Unità 
Produttiva di cui rappresentano il vertice, adempiono gli obblighi a loro carico previsti 
dalla legge a tutela della sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. I Datori di Lavoro, in 
particolare: 
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a) provvedono, come obbligo indelegabile, alla elaborazione  ed 
all’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi (ex art.28 del 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81). Per tale compito si avvalgono della collaborazione 
del RSPP, del Medico Competente e dei  Responsabili delle Attività di 
Didattica o di Ricerca (RADoR) di cui al successivo art.12,; 

b) partecipano, anche mediante delega formale ad un loro rappresentante, alla 
riunione periodica di prevenzione di cui all’art. 35 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 
81; 

c) attuano, con riferimento all’Unità Produttiva di cui sono responsabili, le misure 
di prevenzione e protezione individuate dal documento di valutazione dei rischi 
nei limiti delle dotazioni finanziarie come previsto dall’art. 18 comma 3 del 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

d) informano, anche attraverso il SPP, i lavoratori circa i rischi esistenti e le 
misure di prevenzione adottate, rendendoli edotti circa gli obblighi previsti 
dalla normativa a carico dei lavoratori stessi; 

e) designano i lavoratori incaricati di attuare le misure di prevenzione incendi e 
lotta antincendio, di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato, di 
salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di emergenza, come individuate 
dal Servizio di Prevenzione e Protezione; 

f) assicurano la partecipazione alle l’attività di formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti; 

g) organizzano, attraverso il RSPP, i rapporti coi Rappresentanti dei Lavoratori 
per la Sicurezza, relativamente alle attività ed agli obblighi di cui sono 
responsabili; 

h) curano la immediata comunicazione degli infortuni, da inserire nell’apposito 
registro tenuto dal competente ufficio dell’Amministrazione Centrale; 

i) accertano che, secondo quanto previsto nel successivo art. 16, nelle 
Convenzioni stipulate dall'Università per attività di ricerca, didattica, 
assistenza o servizio con enti ed istituzioni esterne, siano previste disposizioni  
in linea con l’art.26 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

Art. 9 
(Delega di funzioni) 

1. Il Datore di Lavoro può delegare l'esercizio di sue funzioni in materia di sicurezza 
e salute nei limiti previsti dall’art. 16 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.   

2. Il conferimento della delega deve avvenire mediante atto scritto e deve essere 
comunicato ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. 

3. La delega deve essere conferita a persona dotata di adeguata capacità e 
competenza, cui dovranno essere attribuiti i poteri gestionali ed i relativi strumenti 
tecnico-finanziari, necessari all'adempimento delle funzioni delegate. 
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Art.10 
(Dirigenti e loro obblighi) 

1. Ferma restando l’autonomia organizzativa delle singole Unità Produttive, come 
individuate al precedente art. 2, sono Dirigenti, ai soli effetti dello art. 18 del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81: 

a) i Responsabili amministrativi nell’ambito dell’organizzazione delle Scuole; 
b) i Responsabili amministrativi dei Centri: 

1) di ricerca interdipartimentali; 
2) di servizio interdipartimentali; 
3) di servizio di Ateneo; 
4) di Ateneo ex. Art. 21 dello statuto previgente 

c) i Direttori delle Biblioteche;  
d) i Responsabili amministrativi dei Centri Museali; 
e) i Dirigenti delle singole ripartizioni dell’Amministrazione Centrale;
f) i Direttori delle Scuole di Specializzazione;

Per le unità produttive dell’Orto Botanico e dell’Azienda Agraria e Zootecnica, i 
rispettivi dirigenti della sicurezza saranno individuati dal rispettivo Datore di Lavoro in 
conformità all’art. 2 comma 1 e art. 18 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

E’ facoltà dei Dipartimenti provvedere alla individuazione ed alla nomina di uno o più 
Dirigenti a cui saranno attribuite le responsabilità di cui al successivo comma 2. 

2. I Dirigenti, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze, sono responsabili 
dell’adempimento degli obblighi previsti dalla legge a tutela della salute dei lavoratori. 
In particolare, devono: 

a) curare l'attuazione delle misure di prevenzione individuate a seguito della 
valutazione dei rischi e della elaborazione del documento di valutazione dei 
rischi; 

b) partecipare alle attività di formazione ed informazione ad essi destinata; 
c) informare i lavoratori circa i rischi per la propria salute e sicurezza e sulle 

relative misure di prevenzione da adottare al riguardo; 
d) vigilare affinché siano osservate, da parte dei Responsabili delle Attività di 

Didattica o di Ricerca (RADoR) e dei lavoratori, le misure di prevenzione 
previste; 

e) esigere l'osservanza da parte dei lavoratori degli obblighi e delle misure di 
prevenzione; 

f) segnalare al Datore di Lavoro ed al RSPP l'inosservanza degli obblighi e la 
mancata adozione delle misure di prevenzione, anche al fine della eventuale 
adozione di misure disciplinari; 
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Art.11 
(Responsabile della attività didattica o di ricerca in laboratorio) 

1. Il Datore di Lavoro dell’Unità Produttiva, sentiti in merito i docenti ed i ricercatori 
interessati, individua le attività didattiche e di ricerca che comportino rischi per la 
salute e la sicurezza dei lavoratori connessi alle apparecchiature ed alle sostanze 
utilizzate ed i relativi responsabili (RADoR), scelti tra i soggetti di cui al comma 5 
dell’art.2 del D.I. 363/98, che coordinano e sovrintendono a tali attività. 
2. Il RADoR provvede, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze, alla 
organizzazione della prevenzione relativamente alle attività di cui è responsabile. In 
particolare: 

a) collabora con il Datore di Lavoro, il RSPP ed il Medico Competente, alla 
valutazione dei rischi ed alla elaborazione del relativo documento. A tale 
scopo il RADoR fornisce preventivamente le seguenti informazioni: la natura 
dei rischi connessi alla sua attività, in relazione alle conoscenze acquisite in 
base al progresso tecnico, ed i nominativi dei lavoratori coinvolti nelle attività 
ed esposti a rischi. 

b) segnala al Datore di Lavoro ed al RSPP le modifiche significative ai fini della 
tutela della salute e della sicurezza intervenute nell’organizzazione delle 
attività di cui è responsabile, affinché sia aggiornato il documento di sicurezza, 
sulla base della valutazione dei rischi; 

c) adotta, e controlla che siano adottate, prima e durante l'esercizio delle attività 
di cui è responsabile, le misure di prevenzione previste anche con riferimento 
a quanto previsto dal comma 2 dell’art.6 del D.I. 363/98; 

d) informa i lavoratori ed i soggetti ad essi equiparati di cui al successivo art.14, 
coinvolti nello svolgimento delle attività di cui è responsabile, dei rischi 
specifici cui sono esposti e sulle relative misure di prevenzione; 

e) collabora con il Dirigente ed il SPP alla formazione dei lavoratori; 
f) nell'impiego di prototipi di macchine, di apparecchi ed attrezzature di lavoro, di 

impianti,  nella produzione, detenzione ed impiego di nuovi agenti chimici, fisici 
e biologici o di altri mezzi tecnici realizzati ed utilizzati nelle attività di ricerca, 
di didattica e di servizio, deve garantire, per quanto di competenza, la corretta 
protezione del personale, mediante valutazione in sede di progettazione dei 
possibili rischi connessi con la realizzazione del progetto e deve accertarsi che 
gli operatori siano adeguatamente formati ed informati sui rischi e le misure di 
prevenzione; 

g) frequenta i corsi di formazione ed aggiornamento organizzati con riferimento 
alla propria attività ed alle proprie mansioni specifiche. 
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Art.12 
(Preposti) 

1. I lavoratori che sovrintendono all'attività di altri lavoratori assumono la qualità di 
Preposti ai sensi dell’art. 2 del 9 aprile 2008, n. 81 e come tali sono soggetti ai 
relativi obblighi di cui all’art. 19 del medesimo decreto e, in particolare, agli 
obblighi di: 
a) vigilare sulla corretta osservanza degli obblighi di prevenzione, sull'effettiva 

applicazione delle misure di prevenzione e sul corretto utilizzo dei dispositivi di 
protezione; 

b) esigere l'osservanza, da parte dei lavoratori, degli obblighi e delle misure di 
prevenzione; 

c) segnalare ai propri superiori l'inosservanza degli obblighi e la mancata 
adozione delle misure di prevenzione. 

Nell’ambito dell’Amministrazione Centrale sono preposti i capi degli Uffici afferenti 
alle ripartizioni. In tutte le altre strutture i preposti sono designati dai dirigenti della 
sicurezza. 

Art.13 
(Lavoratori e loro obblighi) 

1. Si intendono come “lavoratori”, ai fini dell'applicazione del presente Regolamento: 
a) il personale docente, ricercatore, tecnico ed amministrativo dipendente 

dell'Università; 
b) il personale degli enti convenzionati, pubblici e privati, che svolge la propria 

attività presso le strutture dell'Università, secondo le modalità di cui all'art. 16 
del presente Regolamento; 

c) i soggetti non compresi nella pianta organica dell'Università, che svolgano 
attività di collaborazione sulla base di contratti di diritto privato o di rapporti 
temporanei comunque denominati, anche volontari. 

2. Sono equiparati ai lavoratori, ai fini dell'applicazione delle norme di prevenzione, 
gli studenti dei corsi universitari, i dottorandi, gli specializzandi, i tirocinanti, i 
borsisti, i partecipanti a corsi di formazione, solo se ed in quanto siano esposti a 
rischi connessi alle attività di cui al precedente art. 12 ed individuati nel 
documento di valutazione dei rischi nei limiti di quanto previsto dall’art. 4 comma 
1 lettera c del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

3. I lavoratori collaborano alla corretta attuazione delle misure di sicurezza ed 
adempiono gli obblighi specificamente previsti a loro carico dalla normativa 
vigente, in particolare osservando le disposizioni impartite dal Datore di Lavoro, 
dai dirigenti e dai responsabili delle attività didattiche o di ricerca. 
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Art.14 
(Inosservanza degli obblighi) 

1. L'inosservanza degli obblighi previsti a carico dei soggetti precedentemente 
individuati può dare luogo alla irrogazione di sanzioni disciplinari, oltre a costituire 
comportamento penalmente rilevante ai sensi degli artt. 56, 57, 58 e 59 del D.Lgs. 
9 aprile 2008, n. 81. 

Art.15 
(Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza) 

1. I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza dell'Università sono individuati in 
conformità alle disposizioni legislative e contrattuali vigenti. Il contratto collettivo 
integrato stabilisce il numero e le modalità di designazione o di elezione dei 
rappresentanti.  

2. Ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza sono riconosciute le attribuzioni 
previste dall'art. 50 del D.lgs. 81/2008 e dai contratti collettivi applicati nel 
comparto Università. 

3. In occasione della riunione periodica annuale ex art. 35 del D.lgs. 9 aprile 2008, 
n. 81 i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, attraverso un loro 
rappresentante, possono presentare una relazione nella quale si evidenzino 
osservazioni e proposte per il miglioramento del sistema di gestione della 
sicurezza dell’Ateneo. 

Art.16 
(Convenzioni nelle attività di ricerca, di didattica, di assistenza o di servizio) 

1. Nelle ipotesi di convenzione tra Università ed altri enti per lo svolgimento di 
attività di ricerca, didattica, di assistenza o di servizio, i soggetti cui competono gli 
obblighi previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 sono individuati nella convenzione 
stessa.  

Art.17 
(Norme transitorie e finali) 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione all’Albo Ufficiale dell’Ateneo ed è portato a conoscenza dei soggetti 
responsabili e dei lavoratori nelle forme più opportune. 

2. Per quanto non espressamente disposto dal presente Regolamento, si rinvia alle 
disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, del D.I. 5 agosto 1998 n.363 e delle 
altre normative di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro.

U
N

IV
E

R
S

IT
À

 D
E

G
L

I S
T

U
D

I D
I N

A
P

O
L

I F
E

D
E

R
IC

O
 II

S
E

G
R

E
T

E
R

IA
 D

IR
E

Z
IO

N
E

 G
E

N
E

R
A

L
E

a
lle

g
a

to
 a

l D
R

/2
0

1
3

/8
0

0
 d

e
l 0

5
/0

3
/2

0
1

3












